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Lo sciopero regionale per investimenti e sviluppo agro-industriale 

Braccianti e alimentaristi compatti 
sono sfilati ieri a Napoli e Salerno 

A Salerno hanno ' scioperato anche le altre categorie dell'indù stri a — I discorsi conclusivi di Ro
berto Romei e di Donatella Turtura — Delegazioni all'ufficio del lavoro e alla Regione 

BENEVENTO - Fase decisiva della lotta alla speculazione 

In consiglio comunale 
la vicenda urbanistica 

La seduta è iniziata a tarda sera - Il PCI chiede strumenti urbanistici che diano certez
ze ai lavoratori e agli imprenditori - Manovre nella giunta a favore degli speculatori 

Due momenti delle manifestazioni di Napoli (a sinistra) e di Salerno 

Non sfugge a nessuno cosa significa la te
nace resistenza che agrari e SME finanziaria 
oppongono alle parti qualificanti dei contratti 
dei braccianti e degli alimentaristi: al con
trollo cioè degli investimenti e al plano agri
colo alimentare. Lo ha detto Roberto Romei 
concludendo a piazza Matteotti la manifesta
zione che ieri si ò svolta a Napoli in occasione 
dello sciopero regionale delle due categorie. 

La manifestazione, di cui informiamo anche 
in altra parte del giornate, ò cominciata per 
tempo col concentramento dei lavoratori a 
piazza Mancini e l'arrivo delle delegazioni dal
le province di Avellino, Benevento, Caserta e 
Salerno a cui presto si univano le rappresen
tanze dei consigli di fabbriche metalmeccani
che. chimiche e di altre categorie. 

Il corteo, sul percorso ormai tradizionale 
delle manifestazioni napoletane, ha raggiunto 
piazza Matteotti. Alla manifestazione hanno 
preso parte i lavoratori delle maggiori fab
briche alimentari come la Cirio, l'Algida, la 
Findus, la Motta, la Birra Peroni, la Coca • 
Cola, la Knorr, insieme a quelli delle aziende 
minori ed ai braccianti venuti dalle campagne 
del Nolano, del Giuglianese. dai centri vesu 
viani. dal Fortore e dalla valle Caudina, e dal
la terra dì lavoro. Nel corso del comizio, hanno 
parlato anche Angelo Servo del sindacato na
zionale braccianti e Anna Geirola della fede
razione provinciale alimentaristi. 

Nel suo discorso Romei ha riaffermato il 
ruolo della Regione e l'esigenza che alle regioni 
siano conferiti tutti i poteri che sono previsti, 
dopo aver ribadito che la costruzione e la rea
lizzazione di un piano agricolo alimentare non 
significa ipotizzare un tipo di sviluppo sulla 
base di una divisione di compiti: tra un Nord 
industriale e un Mezzogiorno agricolo. Ma per 
il sindacato significa trovare una integrazione 
tra lo sviluppo agricolo e quello industriale, 
basata sulla utilizzazione di tutte le notevo
lissime risorse delle nostre campagne e sulla 

preesistenza industriale che va potenziata e 
qualificata. 

Al termine della manifestazione folte dele
gazioni di lavoratori si sono recate all'ufficio 
del lavoro per fissare la data della ripresa 
delle trattative per il contratto dei braccianti 
e alla Regione per sollecitare gli adempimenti 
relativi al piano agro-industriale. 

Nello stesso incontro alla Regione i lavora
tori della Coca Cola hanno appreso dall'asses
sore levoli che l'azienda ha ricevuto un finan 
ziamento di due miliardi, presentando un pia
no di ristrutturazione che prevede un organico 
di 115 unità contro le attuali 170. Il sindacato 
ha giudicato di estrema gravità il fatto che si 
erogano denari pubblici per far ridurre l'oc
cupazione. 

La federazione unitaria CGIL - CISL - UIL 
di fronte alla grave situazione che investe la 
provincia di Salerno ha esteso lo sciopero an
che alle altre categorie delle industrie e agli 
edili. Oltre 5000 persone si sono concentrate 
nelle piazze Prato e S. Francesco. A largo 
Prato sono arrivati nelle prime ore del matti
no i lavoratori del Cilento, nella piana del 
Sale, del vallo di Diano, del Piacentino e della 
zona industriale. Particolarmente compatta la 
presenza dei lavoratori venuti dai centri del 
Cilento. A piazza San Francesco sono arrivati 
i lavoratori dell'agro nocerino in prima fila i 
braccianti e i lavoratori delle fabbriche di po
modoro. Con loro, gli edili della costiera amal
fitana, di Vietri e di Salerno. Alla testa del 
corteo che si è mosso da piazza San France
sco, campeggiavano gli striscioni delle fabbri
che in crisi della provincia, quelle della cera
mica e tra di esse in prima linea i lavoratori 
della D'Agostino, della Cava, assieme a nume
rosi altri lavoratori di piccole a medie in
dustrie. 

La piattaforma elaborata dalla federazione 
unitaria sulla quale impegnava tutto il mo
vimento operaio mira alla difesa • allo svi

luppo dei posti di lavoro e vi è compresa tra 
l'altro la richiesta di avviare immediatamente 
l lavori per la realizzazione del quartieri IACP 
«Q2» e • Q4 », l'insediamento dell'università 
nella valle dell'Imo e il completamento delle 
infrastrutture dell'area industriale di Battipa
glia e il rapido avvio di quella di Eboli e Cam
pagna. 

Per il sostegno e potenziamento dell'indu
stria conserviera i sindacati chiamano diret
tamente in causa la SME, l'EFIM per l'avvio di 
una coerente politica di programmazione agro 
industriale. E' questa l'unica strada perché 
l'agro nocerino, una zona colpita in maniera 
drammatica della crisi economica, possa usci
re da questa situazione carica d! tensioni. Un 
altro punto centrale della proposta sindacale 
che ò stato riaffermato con forza nell'inter
vento di Breda, che ha parlato a nome della 
federazione unitaria, riguarda le scelte del go
verno e il mantenimento degli impegni della 
SIR a Battipaglia, della Pennitalta a Salerno 
e della ENI Tescon per la MCM. 

La manifestazione si ò conclusa con l'Inter
vento della compagna Donatella Turtura. La 
compagna Turtura nel sottolineare la grave 
situazione che investe tutto il Mezzogiorno ha 
richiamato i grandi impegni delle confedera
zioni sindacali unitarie e una battaglia di pro
grammazione economica che inverta le linee 
di sviluppo fin qui affermate. Bisogna com
battere perché gli agrari rispettino nel Sud 
gli impegni già sottoscritti nell'Emilia e Ro
magna. La compagna Turtura ha richiamato 
anche la grossa battaglia che vede impegnata 
la classe operaia meridionale per il rispetto e 
la difesa delle acciaierie dì Bagnoli e per gli 
investimenti a Gioia Tauro. La compagna Tur-
tura ha sostenuto concludendo che occorre un 
più deciso contributo delle forze politiche de
mocratiche nella battaglia dì rinnovamento e 
costringere la Regione a svolgere il ruolo pre
minente che le spetta. 

BENEVENTO — Si è tenuta 
ieri sera la riunione del con
siglio comunale di Benevento 
per discutere dell'assetto ur
banistico della città ed in 
particolare delle questioni le
gate al plano particolareggia
to della zona alta ed alle 
licenze illegittime oggetto di 
un esposto-denuncia da parte 
del PCI. Mentre andiamo In 
macchina la discussione è an
cora in corso. 

Ieri mattina intanto la fe
derazione provinciale del PCI 
ha fatto circolare un cY>cu-
mento nel quale si afferma 
la necessità di spezzare la 
trama del partito della spe
culazione ai danni della cit
tà, rispettare rigorosamen
te la legislazione vigente, as
sicurare un posto di lavoro 
sicuro a centinaia di lavora
tori, dare a tutti gli impren
ditori. senza dover passare 
per umilianti trafile, la cer
tezza degli strumenti urba
nistici. 

Da anni ci battiamo per 
questo — prosegue il comu
nicato — per questo nel '75 
votammo contro il contraddit
torio piano voluto dalle com
ponenti più retrive della DC 
e dei partiti c*el centrosini
stra, per questo nel corso 
degli ultimi mesi abbiamo fat
to tutto quanto era nelle no
stre possibilità per superare 
l'assurda posizione di paralisi 
dell'edilizia a Benevento. In 
questa direzione va la deci
sione del consiglio comunale, 
da tempo chiesta dal PCI. 
di avviare la procedura per 
i plani particolareggiati nel 
centro storico, nel rione Li
bertà. nel rione Ferrrovia. 

Negli incontri Interpartitici 
i partiti che compongono V 
attuale giunta hanno assunto 
di fatto una posizione che a-
valla tutte le scelte sbagliate 
compiute in precedenza. D' 
altro canto il sindaco Maz
zoni si prepara, in un do
sato gioco delle parti a pro
porre la sanatoria per tutte 
le licenze illegittime. . 

Tali posizioni — si affer
ma nel comunicato — nel 
mentre costituiscono la prova 
della subordinazione della DC 
e degli altri partiti agli in
teressi della speculazione, so
no una scelta irresponsabile 
perché nel breve volgere di 
qualche mese potrà portare 
alla paralisi completa dell' 
edilizia a Benevento. Per que
sto — conclude il comunicato 
— i comunisti si rivolgono 
a tutte le forze politiche del
la città, ai lavoratori, alle 
forze della cultura, agli stes
si imprenditori perché nel 
breve volgere di qualche me
se tale disegno venga scon
fitto 

Carlo Luciano 

CASERTA - Per comportamento antisindacale 

CONDANNATA LA CALCESTRUZZI 
Prefendeva le dimissioni dei propri dipendenti dal sindacalo - Disposta dal magi
strato la riapertura dell'azienda di Capua e la corresponsione delle retribuzioni 

CASERTA — Un importante 
decreto in materia di lavoro 
con Ja quale è stata esem
plarmente condannata, per 
comportamento antisindacale, 
la « Calcestruzzi Caserta 
SpA », una delle tante socie
tà che operano nel settore 
della produzione del calce
struzzo preconfezionato, è sta
ta emesso dal pretore di Ca
pua dottor Ugo Lo Presti. 

1 fatti cui questa decisione 
del magistrato fa riferimento 
risalgono al marzo scorso. In 
quel periodo, i lavoratori, cir
ca una trentina, della « Cal
cestruzzi Caserta » partecipa
rono ad una azione di scio
pero a sostegno della ver
tenza provinciale in svolgi
mento. Pronta fu la reazione 
dell'azienda che. in un primo 
momento, minacciò la chiù-

A Casale di Roccapiemonte 

Volgare montatura 
anticomunista 

Cinque compagni denunciati per una 
aggressione mai compiuta 

Cinque compagni della sezione di Casale di Roccapiemon
te sono stati denunciati perché accusati di avere aggredito al
cuni dei partecipanti ad un dibattito sull'aborto organizzato 
dal circolo giovanile locale. La denuncia ha dell'incredibile se 
si tiene presente come si sono svolti in realtà i fatti. 

Al dibattito, al quale presero la parola il professor San-
fratello e Espedito De Pascale, avevano partecipato anche al
cuni compagni clic, nel corso del dibattito, intervennero an
che per rispondere alle affermazioni dei conferenzieri che 
avevano affermato che il PCI si rende complice di assassini 
con la sua posizione sull'aborto e che la DC. in questa vicenda. 
sta male utilizzando i suoi voti cattolici. 

Il confronto, animato ma estremamente civile, era duralo 
anche dopo la fine ufficiale del dibattito. E' stato a questo pun
to che la moglie di uno dei conferenzieri, la signora De Pa
scale, incespicava nelle sedie ormai vuote e cadeva ed era 
aiutata a rialzarsi dagli stessi compagni. Un episodio asso
lutamente marginale, ed al quale nessuno a v c a dato impor
tanza. Senonché il giorno dopo, forte di un certificato medico, 
il De Pascale ha denunciato per aggressione i 5 compagni. 
Una iniziativa tanto assurda che lo stesso € Mattino*, che in 
un primo momento aveva tentato di accreditare la tesi dell'ag
gressione, è stato poi costretto a smentirsi quando la ricostru
zione dei fatti è stata più precisa e veritiera. 

sura della fabbrica ed il li
cenziamento di alcuni operai. 
Poco dopo la direzione azien
dale passò dalle minacce ai 
fatti ed effettuò una azione 
dì serrata adducendo quale 
motivo della decisione lo scio
pero messo in atto dni la
voratori e le esuberanza del
la mano d'opera rispetto al
la produzione, mentre — era 

risaputo — il calo della pro
duzione giornaliera era do
vuta ad una precisa mano
vra del padrone che si fa
ceva « volutamente » manca
re le materie prime neces
sarie. 

Durante un primo tentativo 
di composizione della contro
versia. in sede di Uffico pro
vinciale del lavoro, i padroni 
della fabbrica avanzarono la 
proposta, accettata dalle or
ganizzazioni sindacali, di ri
presa delle attività collocan
do, però, circa la metà degli 
operai in cassa integrazione. 
Ma questo impegno non fu 
mantenuto dalla direzione 
aziendale che, persistendo in 
un ostinato quanto anacroni
stico atteggiamento antisinda
cale. pretendeva, per ripren
dere l'attività, che i lavora
tori rassegnassero le dimis
sioni dal sindacato: addirit
tura richiedeva la consegna 
materiale delle tessere. Da 
qui il decreto del dottor Lo 
Presti die ha condannato — 
come dicevamo — per com
portamento antisindacale la 
« Calcestruzzi Caserta ^pA » 
alla riapertura dell'azienda ù. 
Capua, alla ripresa dell'atti
vità produttiva, alla corre 
sponsionc ai lavoratori delle 
retribuzioni non percepite, du
rante tutto questo lasso di 
tempo nonché, infine, al pa
gamento delle spese proces
suali. 

m. b. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri let

tori di interesse cittadino 
0 regionale, saranno pub
blicate il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. 
1 lettori possono indiriz
zare i loro scritti o le lo
ro segnalazioni — di ne
cessità concisi — a € VO
CI DELLA CITTA' — re
dazione UNITA' - via Cer
vantes, 55 — Napoli. 

E1 giusto bocciare? 
Cara Unità, 
sono una insegnante di scuo
la media, iscritta al partito 
e al sindacato. Sono rimasta 
sconvolta vedendo di quanto. 
il numero di bocciati e ri
mandati. sia, anche nella 
scuola dell'obbligo salito. Non 
parlo solo della mia scuola. 
dove ci sono delle classi di 
2 con quattro promossi sol
tanto e classi con decine di 
bocciati, sarei lieta se la mia 
scuola fosse un caso a se e 
mi consolerei pensando al
l'insieme della scuola media. 
Ma purtroppo ho visto che 
c*è poco da consolarsi. Nella 
scuola media « Gobetti » di 
Quarto (Napoli) siamo arri
vati alla percentuale (silenzio
sa) del 50% fra rimandati e 
bocciati, e nelle altre scuole 
medie, sempre silenziosamen
te. si è bocciato più che ne
gli anni scorsi. Ciò si tradu
ce in un allontanamento del
la scuola dalle fasce già più 
diseredate di popolazione e 
In un forte attacco al diritto 
di studio. Non che prima e-
tnarginazione e disfunziona
lità non ci fossero, anche pri
ma c'era l'emarginazione, ma 
essa era contenuta entro cer
ti lìmiti e facendo buon viso 
a cattivo gioco gli insegnanti 
pur contrari alla scuoia me
dia unica finivano col boc
ciare molto meno di quanto 
avrebbero voluto. 

Ora le cose cambiano. Però 
penso sia una contraddizione. 
da parte nostra, parlare di 
riempire di contenuti la ri
forma e lottare per una nuo
va riforma e intanto far pas
sare la linea di chi boccia 
perché: «lo dicevamo noi 
cha... », io sarei cotraria alle 
bocciature nella scuola del
l'obbligo, ma voglio unifor
marmi alla linea. Solo pen
so: se tutte le migliaia di 
Insegnanti comunisti si metto
no su questa Hn;a di dire: 
non è un bocciato in più o in 
meno che conta (ma si trat
ta di centinaia), se noi tutti 
desisteremo dal rintuzzare 
bocciatura rjer becleatura al 
nostri - colleghl reazionari 
che bocciano, non sare
mo alla fine di fatto allineati 
con loro? Anche loro conti
nuano a dire che ci vorreb
be una scuola diversa che 
permetta a tuttt di andar* 
aranti. Fra loro e noi c'era 
ejBjt differenza, che « frattan

to, loro bocciavano e noi no; 
a differenza di loro noi ci op
ponevamo a che il prezzo de
gli intralci a una scuola ve
ramente nuova fosse pagato 
dai più deboli, e con ciò spin
gevamo nella direzione di una 
riforma sostanziale. Ora inve
ce certo non saranno coin
volti nello spirito della vera 
riforma quei docenti che tro
vano a portata di mano e in
contrastato il rimedio della 
bocciatura. E se neanche noi 
ci opponiamo, se non pren
diamo posizione contro la 
bocciatura, queste a ottobre 
saranno più di quanto siano 
state a giugno e a giugno più 
di quest'anno. 

10 umanamente mi sento 
coinvolta, come iscritta, pe
rò. non ho ancora capito 
quale deve essere la mia rea
zione. 

FRANCESCA PALERMO 

Ripristinare la 
fermata dell'ÀTAN 
a Villa Rispoli 

11 compagno Ciro De Lo
renzo ci ha scritto una lun
ga lettera, per sollecitare il 
ripristino della fermata nei 
pressi di villa Rispoli. Gli abi
tanti della zona che gli han
no dato incarico di scriverci 
è da un anno che lamentano 
questa carenza. « La soppres
sione della fermata a villa 
Rispoli — ci scrive De Lo
renzo — ci costringe pure a 
fare lunghi tratti a piedi su 
una strada in salita e con 
un traffico caotico che mette 
in serio pericolo l'incolumità 
dei pedoni ». Gli abitanti di 
villa Rispoli si augurano che 
questo problema sia al più 
presto risolta 

Cumuli di spazzatura 
in via Masoni 

Un gruppo di lettori di via 
Masoni (ai ponti Rossi) ci 
ha segnalato che lungo la 
strada in cui abitano sono 
accumulati moltissimi sac
chetti di immondizia. Ci chie
devano come fare per poter 
ottenere la rimozione di que
sti rifiuti, i quali molto spes
so vengono incendiati 

Ne abbiamo parlato con 
l'assessore alla nettezza ur
bana Elio Anzivino il quale 
ci ha assicurato d proprio 
interessamento per far si che 
questa immondizia sia rimos
sa, Poi ci ha pregato di in
formare i cittadini che se-
(inalazioni del genere di quel
la fatta dagli abitanti di via 
Masoni servono a strìngere 
un maggiore ed organico 
rapporto fra cittadinanza ed 
amministrazione e contribui
scono in maniera concreta a 
rendere più pulita la nostra 
città. 

TACCUINO ESTATE SCHERMI E RIBALTE 
Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11.05; 
12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35; 17.15: 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) — 6.30 (feriale): 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9: 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10: 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8; 10.40; 14,40; 16.50: 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con linea diretta) - 8.45; 
13.45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20: 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10; 8; 9.10; 10,10; 10.50; 11.20; 12,20; 

1 3 3 : 14.20; 15.20; 16.10; 17.10: 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10; 7.50; 8 3 : 9; 9.40; 10.20; 11; 11.40; 

1 2 3 ; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
PARTENZE OA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15: 9; 10.10: 

11.10: 14.45; 15.30; 16; 1 6 3 ; 17; 18.25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45: 16,15: 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso U lunedi): 6; 6.45 (feriale): 7: 7 3 ; 8.15: 9; 10.10; 11; 
13; 1 4 3 : 14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15: 18.50; 19.50 (festivo); 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15.50: 17,50. 

PARTENZE DA PROCI DA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; 11: 15.45: 1 8 3 ; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9: 14.10; 
1 6 3 : 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8: 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

1 5 3 : 16.10; 17.10; 18; 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale): 8: 8.20 

(feriale): 8.40: 9.10: 9.50; 10.30; 11.10: 11.50; 1 2 3 : 1 3 3 ; 
1 4 3 : 1 5 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18.10; 19: 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli In partenza • in arrivo • 
Mergellina sono della SNAV e aWAIilatiro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45; 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 1 2 3 ; a Lipari 
alte 13. 

Partenze: da Lipari alle 15: da Panarea alle 15.30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì • venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarea, S.M. Salina. Lipari. Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione •Carlo Genovese s 
— via Depretis, 71 — Telefono 312109. 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,25 Bruno 
Cirino presenta: « Rocco Sco-
tellaro ». Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 
ia La 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 1830 (società Tirrenla, pre

notazioni tal. 31.21.81). 
NOTA: L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato co

munica che, dal 28 luglio fino al 10 agosto, tara consentito 
l'imbarco a Civitavecchia del passeggeri • dello auto dirette 
al Golfo dogli Aranci solo te in possono della prenotazione. 
La stessa disposiziono vale per I passeggeri o lo auto che si 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal H agosto al 4 set
tembre. 

Collegamenti autolinee 
Per AGEROLA (da via Pisanelll, 3) alle 14 e alle 16.40 (feriale). 
AMALFI (da via Pisanellt. 3) alle 14 e «Uè 16,15 (feriale). 
PI NET AMARE (da Porta Capuana) 6 3 ; 6,45: 7. 
MONDRAGONE (da Porta Capuana) 6,30; 6,45; 7; 7 3 ; 9,30; 

11: 13; 14.10; 15; 17; 18; 19. 
POMPEI (da piazza Municipio, 72) ogni 15 minuti. 
FIUGGI (da piazza Garibaldi) olle 7,30. 

ARCt-UISP LA PIETRA (Vii 
Pietra. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte la «ere dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.XX* 
Attor* Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Giuseppa Vesevtano) 
Aperto tutta le ter* dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesala*, 63 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto tutte la sera dalla ora 
18 alla ore 21 per li tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I travena 
Mariano Seaimol*) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
, Aperto rutta le «ere dalle ora 17 

ali* 23 per attività culturali a. 
ricreativa a formativa di pala-
atra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAla* 

a. 30) 
(Cbiusora estive) 

EMBASSV (Via • . O* Mere (Te
lefono 177 04S) 
Invito a cena con delitto 

MAXIMUM (Vi» bietta. 19 - Te-
lefono 682.114) 
I 7 samurai, con Y. Sh:mara-A 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415 371) 
« Un prete •comodo » di Pino 

Troisl. Prima assoluta 18 .30* 
20 ,30 -22 .30 

CINE CLUB I V I » Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
• Vomere) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vie Montecalvarlo, 16 -
Tel. 412.410) 
Quando i dinoseuri si mordevano 
la coda 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patuello - Claudio 
La frane* fata, con S. Me Queen 
- DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALLfUNb (V.* toeWMco. 3 Te-
lelono 418 680) 
Picnic ad Htngina Rock, di P. 
Weir - OR 

AMBASCIAI ORI (Via Crlspt, 33 • 
Tel. 683.1281 
Voto di castità 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
- Tel. 416.731) 
La moglie del professor* 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Shalakò, con S. Connery • A 

AUSONIA (Vie R- Caverò - Tel*. 
fono 444.700) 
(Chiusura «stiva) 

CORSO (Corso Meridional* • Vele-
fono 339.911) 
La resa dei conti, con T. Miliavi 
- A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 416.134) 
Er più, storia d'amor* • di col
tello, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

EXCELSIUK (Vie Milano • Tarate. 
no 268 479» 
Chiusura estiva 

F I A r ' M * I V K W. Poerto, 46 • Te» 
lefono 416.988) 
Un tocco dì classe, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
King Kong, con I. Lange - A 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.4831 
Chiusura estiva 

MElKUt-OLMMN (Via Oliai* • Te-
lelono 418.880) 
Stazione di servizio, con C. Jen-
nings - A (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedierotta. 12 -
Tel. 688.360) 
Il nudo • il morto, con A. Ray 
DR 

ROXY ( V I * Tarala - Tel. 343.14») 
Er più... storia d'amore • di 
coltello, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via ». Leda, 59 
Tal. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V J * Ansaste. 59 • Te
lefono 619.923) 
(Chiusura «stiva) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Emanuelle in America, con l_ 
Genser - 5 ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Faccia d'ansalo (Frank Cestel
lo ) , con A. Delon > DR 

ARGO (Via Ateaeeadre Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Facciamo l'amore purché riman
ga in famiglia 

ARtSTON (Via Morgtien. 37 - Te-
Mono 377 352» 
« L'uomo eh* veniva 4*1 nord» 

AVI Oh i > i m a •«!• A»iiQft««ii. 
Celli Aatiael Tel. 741.92.64) 
Korang la terrificante bestia 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
O' Canieceire. con T. Milian • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La polizia ordina sparate a vista 

DIANA ( V i * Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Che fine ha tetto Totb baby, con 
Totò - C ( V M 141 

EDEN (Via G. Sl.-.?!ic* . Tele
fono 322.774) 
Superkong 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Appassionata, O. Muti • DR 
( V M 18) 

GLORIA A (Via Arenacela. 350 • 
Tal. 29.13.09) 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

GLORIA B 
(Chiusura «stiva) 

MIGNON ( V I * Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Facciamo l'amor* purché riman
ga in famiglia 

PLAZA (Via Kerbeker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Eccesso di difesa, con Y. Mi-
mieux - DR ( V M 18) 

ROYAL ( V i * Rome. 353 - Tel*. 
fono 4 0 3 3 M ) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price • DR (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiv* 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M art ucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
. A • n i n n a l i * ve le renda 4*1 

piacere, con M. Vitti • SA 
AMERICA (Sa* MUrtua* - rasate

ne 24S3S2) 
Ro***a*ry*a baby, con M . Ferrow 
DR ( V M 14) 

ASTORI A (Salita Tarsie • Telete-
ne 343.722) 
Le «Ignora • stata violentata, 
con P. TiHin - SA ( V M 14) 

ASTRA iVi» Mezzocaenoe*. 109 • 
Tel. 3 2 1 3 6 4 ) 
Malizi*, con l_ Antonelli - S 
( V M 18) 
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A-3 ( V i * Vittorio Veneto . Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Emmanuelle bianca e nere 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele
fono 619.280) 
Un uomo da rispettare, con K: 
Douglas - DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.2221 
Chiusura estiva 

BQMVAK (Vie et. Caracciolo, 1 • 
Tel. 342,552) 
(Chiusura «stiva) 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele
fono 343.46») 
I l vizio ha I* calze nere 

CASANUVA i torto banoaidl. 330 
Tel 200.441) 
I vizi e peccati delle donne aet 
mondo 

COLOSbEO (Gallerl* Umberto • Te
lefono 416 334) 
Salon minse* 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI ( V i * Taj 
Tel. 685.44) 
Tutto, quello d i * avreste velato 
sapere sul sesso e non evete nati 
osato chieder*, con W. Alien • C 

LA PERLA (Via Nuova A e n t i * 
n. 33 Tel. 760.17.12) 
Strumtruppen, con R. Pozzette 
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto - Tel. 310.062) 
I cannoni di Navarene, con O. 
Peck • A 

PIERROT (Vi* A. C De Meli*. M 
Tel. 756.78.02) 
Killer commande, con P. Fonda 
A 

POSIU.IPO (Via Posllrlpo, 39 -
Tel. 76*47 .41) 
La dottoressa del distretto *aV 
litare, con E. Fenech • C 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO ( V J * C*v*If**a*rl 
D'Aosta. 41 . Tel. 616 925) 
Da Hong Kong l'orlo II fere»» 
la morte 

SELIS 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings • G ( V M 14) 

dal tronco~ al « i 

TORTORIELLO 
ESTATE 

su tutti gli articoli d'arredamento in esposizione 
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